
Antonio Di Lorenzo

Èun fotografo per hobby e un
appassionato gourmet per vo-
cazione. Ha 66 annima la sua
vitalitànedimostraunaventi-
na di meno. Giancarlo Saran,
assessore alla Cultura di Ca-
stelfranco, lo dipinge così: «A
unprimosuperficialeapproc-
cio Renato Vettorato pare cir-
condato da un’aurea atmosfe-
ragoldoniana,unrustegoebo-
narioSiorToderodelterzomil-
lennio. In realtà Renato è un
gastropaparazzodivaglia,os-
sia un signore che armato di
tele, macro (e ora) megapixel
si diverte a immortalare a fu-
ture calorie le opere e i giorni
di chef e sommelier,macellai e
casari, ovvero di tutto quel
mondo che copre la variegata
galassiadi gastrolandia».
A Castelfranco s’è da poco

chiusa, al teatro Accademico,
una mostra organizzata dal
Comunechehaespostotrenta-
sei ritratti di Vettorato, il me-
glio del suo libro “Scatti di sa-
perie sapori”: sono189ritratti
di cuochi e ristoratori, affina-
tori di formaggi, prestigiosi
produttori vinicoli, artisti (c’è
anche il sopranoKatia Riccia-
relli),personaggidella cultura
veneta - comeloscrittoreVita-
lianoTrevisan-ealtrivoltidel-
la gastronomia dell’Alpe
Adria.Alle immagini si affian-
cano i contributi scritti dai
giornalisti Giuseppe Casa-
grande, Renato Malaman,
Werner eManuela Ringhofer,
BeppiPucciarelli,MorelloPec-
chioli.
Il libro non nasce per caso,

maraccoglieseiannidiservizi
fotografici scattati nel territo-
rio dell’Alpe Adria, realizzati

per i servizi di “Papageno”, la
rivistaenogastronomicadi sa-
porie saperi traAdigeeDanu-
bio,pubblicatadaBaccoArian-
na Editore di Treviso. Alvaro
DeAnna, l’editore, ha collabo-
ratoconl’autoreperseleziona-
re le fotoda inserirenel libro.
Lasensazionedichisfoglie le

pagine è precisa: l’ironia è la
cifra stilisticadiRenatoVetto-
rato. Del resto, solo così si rie-
sca a dare leggerezza (quella

diItaloCalvino,cheèunaqua-
litàdellamenteprimachedel-
la materia) a un lavoro duro,
che vede impiegati cuochi e
brigatedi cucinaperdieci, do-
dici, quindici ore al giorno.
«Riesco a far fare quello che
voglio a tutti i personaggi del-
le mie foto - racconta - Per
esempio, ho scherzosamente
trasformato Renzo Dal Farra,
cuocodelSanLorenzodiPuos
d’Alpago, nel Bacchino di Ca-

ravaggio».
Vettorato, nato a Vittorio Ve-

neto, da sempre è legato al
mondo dell’immagine: dal-
l’iniziale passione per la cine-
matografia amatoriale a pas-
so ridotto, nel tempo si è sem-
pre più specializzato come fo-
tografo,collaborandoconrivi-
stedi tennisededicandosialla
realizzazionedialtrepubblica-
zionidedicateall’enogastrono-
mia, tra cui la “Guida delle
Enoiteche”, sempre per i tipi
diBaccoArianna.
Sonomolti i vicentini ritratti

da Vettorato: il pasticcere Da-

rioLoisondiCostabissara,pro-
duttore del vero panettone
marchiato “Milano”, i fratelli
Giampietro e Giorgio Damini
di Arzignano, Alex Lorenzon
di Bassano (ritratto con Ales-
sandro Breda del Gellius di
Oderzo), i fratelli Raffaele e
Massimiliano Alajmo, la cui
mamma, Rita Chimetto, è vi-
centina di Ospedaletto. E poi
ci sono i vicentini che si sono
affermati fuori casa: Nadia
Santini, originaria di Altissi-
modasemprenelMantovano,
Carlo Cracco, di Creazzo ma
oramai milanese di adozione.
È di Portogruaro Fabrizio No-
nis, macellaio - giornalista -
scrittore, che a Vicenza però
haunozio, vescovo.f

VISTI DA VICINO
ILPERSONAGGIO. È definitosimpaticamenteun “gastropaparazzo”
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Numerosi
ivicentini
ritratti:compresi
quellichesisono
affermati
fuoricasa

Renato Vettorato ha raccolto in un libro e una mostra
ilfrutto della sua passione per la tavola e la cultura
delNordest: «Sembraun personaggiodiGoldoni»

Alex Lorenzon delCa’Sette di Bassanoassieme adAlessandro BredadelGelliusdi Oderzo

NadiaSantini, vicentina trapiantatanel Mantovano,dà istruzioniin cucinaaun giovane collaboratore

Giampietroe GiorgioDaminidi Arzignano,con Fortunata Bertozzo

«Facciofare
semprequello
chevoglioai
cuochi.Unol’ho
travestito
daBacco»

CarloCracco,vicentino di Creazzoormai milanese diadozione

Raffaelee MassimilianoAlajmo. Sopra, Dario Loison

Ilpoliedrico FabrizioNonis, macellaio,giornalista eanchegiallista
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